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AVVERTENZA 


I contenuti del testo sono da considerare esclusivamente come spunti 
ed argomenti di riflessione sull’argomento trattato e come tali 
necessitano di riscontro e verifica. 


Si declina ogni responsabilità pet qualsiasi conseguenza che può 
derivare da incompletezze, imprecisioni, errori materiali o 
interpretazioni delle norme eventualmente richiamate. 


L’unico intendimento è quello di indurre gli eventuali fruitori ai 
necessari approfondimenti e consultazione di valide pubblicazioni 
tecniche, scientifiche e giuridiche. Pet quanto riguarda il richiamo di 
norme, regolamenti o circolari è necessario fat ricorso alle pubblicazioni 
ufficiali e all’interpretazione da parte di esperti o aventi titolo. 


Le traduzioni delle normative redatte in lingue diverse dall’italiano, sono 
ottenute con l’ausilio di strumenti informatici presenti nel web e, 
pertanto, non se ne assicura l'aderenza ai contenuti delle loro 
disposizioni. 

Si chiede venia per refusi ed errori redazionali presenti del testo da 
considerare solo alla stregua di un appunto. 


GERARCHIA DELLE FONTI 


| Costituzione e leggi Costituzionali 


Regolamenti UE 


- Leggi ordinarie; 
- Decreti legislativi; 
- Decreto legge; 

- Legge regionali. 


Regolamenti 
(D.P.R-D.P.C.M) 


Usi e Costumi 
(solo se citati da una norma di rango 
superiore) 


Costituzione 


E' la Legge fondamentale dello Stato contiene le norme e i principi cui si 
informa la struttura e l'organizzazione dello Stato. 
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Regolamenti comunitari 


Sono atti di portata generale e sono obbligatori in tutti i loro elementi per 
tutte le istituzioni, per tutti gli Stati membri e per tutti i cittadini della 
comunità europee. 


Non è consentita una applicazione parziale, incompleta o selettiva del 
regolamento né qualsiasi modifica o trasposizione suscettibili di incidere sulla 
portata o sul contenuto dell’atto. 


Sono direttamente e immediatamente applicabili in ciascuno Stato 
comunitario senza alcuna interposizione di alcuna misura nazionale di 
recepimento o pubblicazione. 


Sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale della Comunità, ed entrano in vigore 


alla data da essi stabilita, ovvero a partite dal ventesimo giorno successivo alla 
loro pubblicazione. 


Leggi 


Ordinarie 


e Sonoadottate con l’approvazione della Camera e del Senato, e sono 
promulgate dal Presidente della Repubblica. 

e Sono pubblicate in Gazzetta ufficiale ed entrano in vigore nei tempi 
stabiliti o quindici giorni dalla pubblicazione. 


Decreto legislativo 
e Ildecretolegislativo è un provvedimento avente forza di legge, 


emanato dal Governo in base ad una legge delega e nei limiti da 
questa stabiliti. 
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Il ricorso alla delega è uno strumento importante quando si tratta di 
disciplinare materie complesse. 

Il decreto legislativo ha lo stesso valore della legge e non è soggetto a 
successiva approvazione Parlamentare. 

Se il Governo ha oltrepassato i limiti stabiliti dalla legge delega, il 
decreto legislativo può essere impugnato per illegittimità 
costituzionale. 


Decreto legge 


Il decreto legge è un provvedimento con forza di legge emanato dal 
Governo. 

Per conservare lo loro efficacia i decreti legge debbono essere 
convertiti in legge entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione. 


Legge regionale 


Sono le leggi emanate dalle regioni nell'ambito della loro competenza 
(comma 3 art. 117 Costituzione). 

Sono subordinate all'ordinamento comunitario e agli obblighi 
internazionali (comma 1 art 117 Costituzione). 

Sono subordinate alle materie di competenza esclusiva statale. 


Regolamenti 


D.P.R. 
D.P.C.M. 
DM. 


Sono provvedimenti di carattere normativo che disciplinano specifiche materie 
nei limiti stabiliti dalla Legge. (I D.M. con natura regolamentare devo avere la 
preventiva approvazione del Consiglio di Stato). 
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Testo Unico 


E° una raccolta delle norme che disciplinano una determinata materia: per 
esempio D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 - Regolamento di esecuzione e di 
attuazione del nuovo codice della strada- 


Consuetudini 


Sono fonti non scritte che attengono ad un comportamento collettivo e che 
hanno valenza di norma se sono richiamate da una legge. 


Prassi 


Si forma. nell'ambito della p.a. e consiste nell'osservanza costante di un certo 
comportamento od orientamento amministrativo. 


Circolari 


Sono atti amministrativi contenenti norme interne, emanati da un organo 
sovraotdinato per dirigere, indirizzare e coordinare l'attività degli organi 
sott'ordinati al fine di rendere più efficace la realizzazione degli scopi 
istituzionali loro affidati. 


Direttive 


Sono atti rivolti agli Stati membri che devono essere recepiti ed attuati con 
provvedimenti nazionali quali leggi o decreti. 
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A esempio: 


D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 35 - Attuazione della direttiva 
2008/68/CE, relativa al trasporto interno di merci pericolose; 


D.Lgs. 12 giugno 2012, n. 78 - Attuazione della direttiva 
2010/35/UE, in materia di attrezzature a pressione trasportabili e 
che abroga le direttive 76/767/CEE, 84/525/CEE, 84/526/CEE, 
84/527/CEE e 1999/36/CE. 

D.M. 3 matzo 1997 - Attuazione della direttiva 95/50/CE del 
Consiglio dell'Unione europea concernente l'adozione di procedure 
uniformi in materia di controlli su strada di merci pericolose 


Decisioni 


Sono vincolanti in tutte le loro parti per coloro ai quali è notificata. 


Conflitti tra norme diverse. 


I vari provvedimenti si pongono in rapporto fra di loro e, talvolta, entrano in 
conflitto. 


Per questo motivo sono stati individuati alcuni criteri di risoluzione degli 
eventuali conflitti tra le norme giuridiche. 
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Criterio gerarchico 


Quando una norma di rango inferiore entra in conflitto con una di rango 
superiore, è soggetta a disapplicazione. 


La norma di rango superiore prevale su quella di rango inferiore. 


Criterio cronologico 


Quando due provvedimenti entrano in conflitto e appartengono allo stesso 
rango (traggono origine dalla medesima fonte), prevale quella emanata 
successivamente. E” il caso, ad esempio, di 2 leggi contrastanti: prevale quella 
più recente. 


Criterio di specialità 


Quando la stessa materia è regolata da più norme che traggono origine dalla 
medesima fonte, prevale la norma speciale più specifica, ossia quella la cui 
fattispecie è contenuta nella fattispecie dell’altra. 


Criterio di competenza 


Per esempio decreti attuativi, circolari ecc. possano essere emanate solo da 
determinati organi, individuati in base alla competenza nella materia regolata. 


Le competenze sono normalmente ripartite con leggi tra i vari organi dello 


Stato, vigendo comunque il principio di sussidiarietà, introdotto in caso di 
inerzia da parte dell’ente delegato. 
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Un caso pratico circa un conflitto che nasce nell’ambito del trasporto di merci 
pericolose è relativamente al periodo in cui il Consulente alla sicurezza deve 
trasmettere la relazione di incidente. 


Articolo 11 comma 7 D.Lgs. 35/2010 


La relazione di incidente redatta dal consulente ai sensi dell’ADR, RID, ADN è 
trasmessa entro quarantacinque giorni dal verificarsi dell’incidente medesimo 
al legale rappresentante dell’impresa e per il tramite degli uffici periferici del 
Dipartimento per il trasporto, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti al medesimo Dipartimento ed al 
Ministero dell’interno - Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico 
e della difesa civile. 


In seguito nel corpo dell’ADR al punto 1.8.5.1 è stato introdotto il termine di 
trenta giorni entro il cui deve essere trasmesso all’Autorità competente la 
relazione di incidente. 


1.8.5.1 Se avviene un grave incidente o un evento imprevisto durante il carico, il 
riempimento, il trasporto o lo scarico delle merci pericolose sul territorio di una 
Parte contraente, il caticatote, il riempitore, il trasportatore, lo scaricatote o il 
destinatario deve assicurarsi rispettivamente che un rapporto redatto secondo il 
modello prescritto al 1.8.5.4 sia sottoposto all’autorità competente della Parte 
contraente interessata, al più tardi un mese dopo che l’evento si è verificato. 


In questo caso essendo gli allegati al’ADR allegati al D.Lgs. 35/2010 hanno 
lo stesso rango e pertanto si può tranquillamente invocare il criterio 
cronologico: pertanto la relazione di incidente deve essere inviata al più tardi 
di un mese. 
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CIRCOLARE 


La circolare è una norma interna, con cui gli organi sovraordinati dirigono 
l’attività amministrativa discrezionale degli organi subordinati per assicurare il 
perseguimento dei fini pubblici. 


Le circolari hanno efficacia interna e non producono — né potrebbero 
produrre — alcuna modificazione nella sfera giuridica di terzi ed hanno 
efficacia solo ed esclusivamente nei confronti degli uffici dipendenti. 


Su questa linea si sono attestate diversi pronunciamenti giurisprudenziali: 


«È principio generale che le circolari amministrative sono atti diretti agli organi 
ed uffici perferici, ovvero sott’ordinati e non hanno di per sé valore normativo o 
provvedimentale 0, comunque, vincolante. per i soggetti estranei 
all’amministrazione, onde i soggetti destinatari degli atti applicativi di esse non 
hanno alcun onere di impugnativa, ma possono limitarsi a contestarne la 
legittimità al solo scopo di sostenere che gli atti applicativi sono illegittimi 
perché scaturiscono da una circolare illegittima che avrebbe, invece, dovuto 
essere disapplicata” (Cons. Stato, Sez. IV, 30/05/2005, n. 2768; Cons. Stato, Sez. 
IV, 26/03/1999, n. 421). 


“... la circolare, infatti, non ha valore di norma primaria, ma solo un carattere 
interpretativo che può essere o meno condiviso; non può neppure rivestire 
natura di atto amministrativo con efficacia esterna, trattandosi di atto interno 
privo di efficacia precettiva autonoma” (T.A.R. Campania Napoli, sez. III, 2 
marzo 2004 , n. 2570). 


“Una circolare ministeriale in quanto è indirizzata esclusivamente agli uffici 
dipendenti per determinare una linea di condotta uniforme nell’applicazione 
della legge non costituisce fonte di diritti ed obbligazioni non contemplati dalla 
legge .... (Cassazione civile , sez. I, 07 maggio 1986 , n. 3059). 


Pertanto le circolari non hanno rilevanza giuridica nei confronti di altre 
amministrazioni o nei confronti dei privati. 
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